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“RALLEGRIAMOCI ED ESULTIAMO, 
CRISTO E’ RISORTO” 

Gv 20, 1-9 

Preghiera 

Rallegriamoci perché 

Cristo bagna della sua 

chiarezza quelli rapiti 

dalle tenebre dell'inferno. 

Rallegriamoci nella 

primavera della vita, 

perché la speranza 

sboccia tra le vittime di 

guerre, dei terremoti, tra 

gli afflitti nel corpo e 

nell'anima. Rallegriamoci 

perché, per mezzo della 

Croce, ogni dolore è 

abolito, e la gioia inonda 

il mondo. Rallegriamoci 

perché il Signore è sceso 

nelle profondità della 

terra, sceso nelle 

profondità del cuore 

umano, dove l'ansia è in 

agguato; Egli li visitò, li ha 

illuminati, e il tormento, 

l'angoscia, l'inferno sono 

distrutti, sepolti 

nell'abisso dell'amore 

aperto nel fianco trafitto 

del Signore. 

Rallegriamoci, perché egli 

è risuscitato, il Cristo, 

gioia eterna. 

Mikel Evdoìkimov 

 “Pasqua ci viene incontro con un intrecciarsi armonioso di segni 
cosmici: primavera, plenilunio, primo giorno della settimana, prima ora del 
giorno. Una cornice di inizi, di cominciamenti: inizia una settimana nuova 
(biblica unità di misura del tempo), inizia il giorno, il sole è nuovo, la luce è 
nuova. 

 Il primo giorno, al mattino presto, esse si recarono al sepolcro. Luca si 
è dimenticato il soggetto, ma non occorre che ci dica chi sono, lo sanno tutti 
che sono loro, le donne, le stesse che il venerdì non sono arretrate di un 
millimetro dal piccolo perimetro attorno alla croce. Quelle cui si è fermato il 
cuore quando hanno udito fermarsi il battito del cuore di Dio. Quelle che nel 
grande sabato, cerniera temporale tra il venerdì della fine e la prima 
domenica della storia, cucitura tra la morte e il parto della vita, hanno 
preparato oli aromatici per contrastare, come possono, la morte, per toccare 
e accarezzare ancora le piaghe del crocifisso. Le donne di Luca sono una 
trinità al femminile (R. Virgili): vanno a portare al Signore la loro presenza e 
la loro cura. Presenza: l'altro nome dell'amore. 

 Davanti alla tomba vuota, davanti al corpo assente, è necessaria una 
nuova annunciazione, angeli vestiti di lampi: perché cercate tra i morti colui 
che è vivo? Non è qui. È risorto. Una cascata di bellezza. Il nome prima di 
tutto: "il Vivente", non semplicemente uno fra gli altri viventi, ma Colui che è 
la pienezza dell'azione di vivere. E poi: "non è qui"! Lui c'è, ma non qui; è 
vivo e non può stare fra le cose morte; è dovunque, ma non qui. Il Vangelo è 
infinito proprio perché non termina con una conclusione, ma con una 
ripartenza. 

 Pasqua vuol dire passaggio: abbiamo un Dio passatore di frontiere, un 
Dio migratore. Non è festa per residenti o per stanziali, ma per migratori, per 
chi inventa sentieri che fanno ripartire e scollinare oltre il nostro io. 

 Ed esse si ricordarono delle sue parole. Le donne credono, perché 
ricordano. Credono senza vedere; per la parola di Gesù, non per quella 
degli angeli; ricordano le sue parole perché le amano. In noi resta vivo solo 
ciò che ci sta a cuore: vive ciò che è amato, vive a lungo ciò che è molto 
amato, vive per sempre ciò che vale più della vita stessa. Anche per me, 
credere comincia con l'amore della Parola, di un Uomo. Quello che occorre 
è un uomo un passo sicuro e tanto salda la mano che porge, che tutti 
possano afferrarla (C. Bettocchi). 

Quello che occorre è l'umanità di Dio, che non se ne sta lontano, me entra 
nel nostro panico, nel nostro vuoto, visita il sepolcro, ci prende per mano e ci 
trascina fuori. E fuori è primavera. 
Ecco il cuore di Pasqua: il bene è più profondo del male..” Padre Ermes  
Ronchi  

Comunità in Festa 



ORARIO SS. MESSE 

Feriali: ore 17.30 

Sabato: ore 17.30 

Festivi: ore 8.00 - 9.30 - 11.30  e 17.30 

Tutti i giorni: ore 9.00 Lodi 

Appuntamenti della Settimana 

DOMENICA 17 APRILE - PASQUA DI 
RISURREZIONE 

SS. Messe - ore 08.00, 09.30 e 17.30 (in Chiesa) 
11.30 (nel Giardino Laudato Si’) 

LUNEDÌ DELL’ANGELO 18 APRILE 

Ore 17.30: S. Messa. 

A partire dal 20 aprile le SS. Messe dal lunedì al 
venerdì, a motivo delle Benedizioni delle Famiglie 
nelle Case, saranno celebrate alle ore 19.00. Il 
Sabato e la Domenica è confermato l’orario delle 
17.30. 

MERCOLEDÌ  20 APRILE 

Ore 18.30: S. Rosario e a seguire S. Messa 

Solo per questa settimana  non avranno luogo le 
prove di Canto con Luciano  

GIOVEDÌ 21 APRILE 

Ore 8.00: Pulizie della Chiesa e dei locali di 
ministero Pastorale 

Ore 18.30: S. Rosario e a seguire S. Messa 

VENERDÌ  22 APRILE 

Ore 18.30: S. Rosario e a seguire S. Messa per la 
Giornata della Terra (EARTH DAY) per la 
salvaguardia del nostro pianeta. 

SABATO 23 APRILE 

Ore 10.00: Catechesi e Confessioni dei Bambini 
del Gruppo di Francesca 

Ore 18.30: Concerto di Pasqua con le corali: 
G.B. Marini di Colleferro e Corale Polifonica di 
Grottaferrata 

*Vi invitiamo ad iscrivervi alla PIATTAFORMA DI 
AZIONE LAUDATO SI, promossa dal Papa e 
destinata a famiglie , singoli o comunità per 
sostenere la Cura del Creato. 

https:piattaformadiiniziativelaudatosi.org/ 

** Sosteniamo lo sportello Caritas portando viveri nel 
cesto della Chiesa 

*** L’Ufficio parrocchiale, nel periodo della benedizione 
nelle case,  per certificati, colloqui ed altre particolari 
necessità dal lunedì al venerdì, sarà aperto solo al 
mattino (ore 9.00-12.00), salvo eccezioni  previo 
appuntamento telefonico 

Gaudete et exsultate 

Sapienza in Pillole 
BENEDIZIONE ANNUALE 

DELLE FAMIGLIE NELLE CASE 2022 

Si comunica che, a seguito di riflessioni e di 

incontri intercorsi tra il Parroco e le varie realtà associative 

della Parrocchia, la Benedizione Annuale delle Famiglie 

nelle Case avrà inizio dopo Pasqua, a partire da 

Mercoledì 20 Aprile p.v., secondo il seguente calendario: 

MERCOLEDI’ 20 APRILE:  

ORE 15.30-19.00: VIA DEI PIOPPI 

GIOVEDI’ 21 APRILE: 

ORE 15.30-19.00: VIA DELLE BETULLE 

VENERDI’ 22 APRILE: 

ORE 15.30-19.00: VIA DELLE ACACIE 

* La benedizione avverrà in ambiente arieggiato e 

sempre indossando  la mascherina 

** NON POTRA’ ricevere la visita chi ha il Covid, chi 

ha sintomi influenzali.    

*** Alle ore 19.00 di ogni giorno in Chiesa verrà 

celebrata la S. Messa per le famiglie che sono state 

raggiunte dalla Benedizione. I fedeli sono tutti invitati 

a partecipare! 

Il Parroco: Don Augusto 

 

124. Maria, che ha saputo scoprire la novità 
portata da Gesù, cantava: «Il mio spirito 
esulta» (Lc 1,47) e Gesù stesso «esultò di gioia 
nello Spirito Santo» (Lc 10,21). Quando Lui 
passava, «la folla intera esultava» (Lc 13,17). 
Dopo la sua risurrezione, dove giungevano i 
discepoli si riscontrava «una grande 
gioia» (At 8,8). A noi Gesù dà una sicurezza: «Voi 
sarete nella tristezza, ma la vostra tristezza si 
cambierà in gioia. […] Vi vedrò di nuovo e il 
vostro cuore si rallegrerà e nessuno potrà togliervi 
la vostra gioia» (Gv 16,20.22). «Vi ho detto 
queste cose perché la mia gioia sia in voi e la 
vostra gioia sia piena» (Gv 15,11). 125. Ci sono 
momenti duri, tempi di croce, ma niente può 
distruggere la gioia soprannaturale, che «si adatta 
e si trasforma, e sempre rimane almeno come 
uno spiraglio di luce che nasce dalla certezza 
personale di essere infinitamente amato, al di là 
di tutto».[100] E’ una sicurezza interiore, una 
serenità piena di speranza che offre una 
soddisfazione spirituale incomprensibile secondo i 
criteri mondani. 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20180319_gaudete-et-exsultate.html#_ftn100

